
 

 

 

Carissimi Colleghi, 

mi chiamo Alessandro Volpini e sono nato a Ostra il 27 Agosto 1978, lavoro attualmente come Dirigente Medico con 

Incarico Professionale di Alta Specializzazione in “Fisiopatologia Respiratoria” presso la SOD di Pediatria ad indirizzo 

pneumo-endocrino-reumato-immunologico dell’Ospedale Pediatrico ad alta specializzazione “G. Salesi” di Ancona, 

diretta dal Dr. Salvatore Cazzato.  

Il mio interesse verso la Pneumologia Pediatrica nasce dai tempi dell’Università che ho svolto presso l’Università 

Politecnica delle Marche (UNIVPM) e concluso con una tesi di laurea in Pediatria seguito dal Dr. Oggiano Nicola dal 

titolo: “Asma e Sport: la visione pediatrica del problema”. Anche il percorso di specializzazione in pediatria svolto 

interamente presso l’Ospedale Pediatrico G. Salesi di Ancona (Università Politecnica delle Marche) è stato guidato 

dalla passione verso la pneumologia pediatrica ed in particolare la fisiopatologia respiratoria e la diagnostica 

funzionale delle malattie respiratorie infantili concludendosi con una tesi dal titolo: “Valutazione strumentale 

dell’asma infantile: spirometria e dintorni” sempre sotto la supervisione del Dr. Nicola Oggiano. 

I primi anni di attività lavorativa sono stati come dirigente medico con incarico professionale di Pneumologia Pediatrica 

presso l’Ospedale Principe di Piemonte (AST Ancona) dove ho collaborato alla realizzazione di un servizio di 

pneumologia pediatrica dotato di diagnostica funzionale in grado di eseguire prove di funzionalità respiratoria di base, 

test di provocazione bronchiale (test da sforzo su treadmill) studio della flogosi bronchiale (Ossido nitrico esalato 

bronchiale) e diagnostica di primo livello dei disturbi respiratori nel sonno. Negli anni ho avuto la possibilità di 

perfezionare la mia formazione pneumologica frequentando il Master Universitario di II livello in Pneumologia 

Pediatrica presso “La Sapienza, Università di Roma” e ho avuto inoltre la fortuna e l’opportunità di svolgere periodi di 

frequenza presso Centri Italiani di Pneumologia Pediatrica di eccellenza come l’Ospedale Sant’Orsola di Bologna al 

tempo sotto la guida del Dr. Salvatore Cazzato ed il Centro dell’Ospedale Santa Maria della Misericordia di Udine sotto 

la guida del Dr. Mario Canciani. Ho inoltre sviluppato la passione per la diagnostica ecografica soprattutto polmonare 

frequentando sia la Scuola Nazionale SIUMB ottenendo il Diploma sia corsi di base a avanzati di Ecografia toracica e 

polmonare pediatrica. Attualmente lavoro presso la SOD di Pediatria ad indirizzo pneumo-endocrino-reumato-

immunologico dell’Ospedale Pediatrico “G. Salesi” di Ancona (Azienda Ospedaliera Universitaria delle Marche) 

svolgendo prevalentemente attività clinico assistenziali soprattutto in ambito di fisiopatologia respiratoria, diagnostica 

funzionale respiratoria e negli ultimi anni riabilitazione respiratoria essendo il nostro Ospedale centro di riferimento 

per le malattie neuromuscolari e per la gestione dei bambini “special needs”.  

Sono socio della SIMRI da che ho memoria, Società che ho imparato a conoscere ed apprezzare nel tempo 

partecipandone attivamente alla vita quotidiana avendo avuto la fortuna e l’opportunità di rivestire diversi incarichi 

fin dalla creazione del gruppo Junior Members. Sono stato il primo Coordinatore del Comitato Regionale MARCHE 

della SIMRI dal 2019 al 2024, membro del comitato di redazione del Sito Web, attualmente sono membro del Comitato 

di Redazione della Rivista Pneumologia Pediatrica e dei gruppi di studio. 

Negli ultimi anni ho avuto l’opportunità di essere coordinatore scientifico del Corso SIMRI Teorico Pratici di Ecografia 

Toracica e Polmonare Point of Care (POCUS) e di partecipare in maniera attiva a progetti ambiziosi tutt’ora in corso di 

realizzazione. 

L’idea di candidarmi come consigliere per il triennio 2027-2029 nasce dalla volontà di vivere ancora più intensamente 

la Nostra Società e con l’obiettivo di portare avanti questi due ambiti della nostra professione che ritengo 

fondamentali: 



1. FORMAZIONE: lavorando in un Azienda Ospedaliera-Universitaria a contatto diretto con i Medici in Formazione 

Specialistica come Tutor per la scuola di Specializzazione in Pediatria e Neonatologia dell’Università 

Politecnica delle Marche credo fermamente nell’importanza della “formazione sul campo” in particolar modo 

a vantaggio dei giovani medici. Il Pediatra del Futuro soprattutto nell’ottica nella creazione delle Case di 

Comunità che saranno strutture tecnologicamente dotate dovrà acquisire inevitabilmente skills professionali 

in grado di migliorare l’assistenza ai bambini e rendere più efficienti i percorsi diagnostico-terapeutici. Questo 

sarà possibile solamente perseverando e se possibile migliorando l’offerta formativa strutturata in maniera 

lungimirante dalla SIMRI negli ultimi anni attraverso i corsi teorico-pratici abilitanti come i corsi di spirometria 

base e avanzato, di ecografia polmonare point of care (POCUS), di diagnostica del sonno, sulla gestione 

dell’insufficienza respiratoria e ventilazione etc. La nostra missione e sfida sarà quella di far sì che la figura 

del Pediatra moderno passi dall’immagine seppur affascinante del “Pediatra Fonendoscopicus” a quella del 

“Pediatra Skillatus”.  

2. COMUNICAZIONE E RELAZIONE: Gorgia da Lentini già nel 400 A.C. affermava: “In medicina la parola può abolire il 

dolore, instillare la gioia, esaltare la pietà”, successivamente il Codice di Deontologia Medica su cui tutti 

fondiamo la nostra attività ha sancito: “Il tempo dedicato alla comunicazione è considerato tempo di cura 

(art. 20)” e aggiunge: “Il medico deve fornire informazioni chiare su prevenzione, diagnosi, prognosi, terapia, 

rischi e alternative….La comunicazione va adattata alla capacità di comprensione del paziente, rispettandone 

la volontà anche di non sapere (art. 33)”. Purtroppo ad oggi siamo spesso molto preparati dal punto di vista 

scientifico ma non siamo preparati a “saper comunicare”. Io credo fortemente nella necessità di investire 

sulla comunicazione e sul miglioramento delle capacità empatico-relazionali soprattutto in un lavoro 

complesso dal punto di vista relazionale come quello del Pediatra che è sempre di fronte non ad una relazione 

singola medico-paziente (già di per se complessa) ma a relazioni multiple, quando va bene ad una relazione 

medico-bambino-mamma. Corsi di comunicazione avvalendosi di collaborazioni con altri ordini professionali 

(ad esempio psicologici, giornalisti esperti in comunicazione etc.) oltre ad aprire la società ad altre realtà 

favorendo un confronto sempre utile, potrebbero fornire a tutti i partecipanti alla vita della società strumenti 

utili per migliorare la qualità dell’assistenza in un mondo in continuo cambiamento e l’efficacia dell’attività 

quotidiana di miglioramento della qualità della vita dei bambini e delle loro famiglie, vera missione del 

Pediatra pneumologo e non solo! 

 

 Vi ringrazio per l’attenzione e spero nella fiducia che mi vorrete concedere. 

Ancona 15 maggio 2026 

                                                          


